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on Per cambiamenti d’indirizzo ‘L. 1 
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sone Gruppi L. 11. Ti prezzi per millimetro d’altezza: Pa 
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cent. 5 la parola. Ogni altro avviso 

‘i si (Conto corrente con la Posta) 
cent. 10, minimo L. 2.—. 

ento | 
| \ 

) mel ; == det Na, se ; 

liv a-l *__ ‘le si attua il diritto di rappresaglia, anj Lo sparatore quindi ricaricata fa {il palazzo del donte Novello Papafava cattoliche di questa. mia dilettissima | Belgio: 22 ottobre (battaglia dell’I- 

pIO- Il DINA } d I ZIONI che sanguinoso e mortale icome i fratel] arma esplodeva un altro colpo contro| dell'opposizione demo cratica. diocesi colpita. nel cuore coll’incendio ser); 

1 VO=J li Medea, anche contro istituzioni e|il tenente dei RR. CC. comandante lal Pure lai tipografia Cooperativa; fu del ‘« Concordi », vorrei porgere con- Caco-Slovacechia: 15 giugno (batta- 

tura... Cadono anccera deplorate vittime dell persone estranee e superiori ad ogni!tenenza di Adria che fermo a poca di-| devastata, e. così il negozio Strapaz- | doglianze sentite, ma Ella comprende|glia sul Piave); 

tessa lla lotta civile. Un ‘elenco dà queste \sospetto, come nelle violenze e deva-|stanza, era, accorso richiamato dagli | zoni in. Via Sonein. i che nessunà condoglianza si dere af Francia: 11 settembre (battaglia su 

on Sticifre: dal 1.0 gennaio al 30 aprile mor- stazioni contro istituzioni e persone del spari. La sede del partito, Liberale in Via|chi soffe nella. passione. la Marna); 

ì pro ti fascisti 9, di parte popolana 21, feri-ji'azione cattolica a Padova e a Rovi-| Fortunatamente il Hi andò a vuo-|S. Francesco fu completamente distrut] «La violazione del diritto è miseria] Inghilterra: 29 ottobre (battaglia. 

’dine i iti gravi fascisti 18, dell’altra parte 39, {go. to. ta, e vergogna iper chi la opera; non perisul Piave); 

IVI&d bero n i ° e Xr ustria: 30 acost je O: 
Te 1a, sditi e percossi fascisti 17, dell’all. La, rapsimeragiià e l'azione illegale Fucilati ! L’ assalto al “ Popolo Veneto ; chi la subisce. Più alta delle MED ì Austri i: 30 agosto. (Leopoli è Ko- 

o a parte 135, devastazioni ed invasio- (lo dice la statistica ‘scpra riportata). i A LI oe a "a si all vive e indisturbata dal rogo, si leva marhof).; di vc 

LS ‘mi contro sedi fasciste 1, contro gli)stannoa! quasi esclusivmente dalla pa”. CA e e, riali Scrive il « Popolo » non sequestrato : umile ma immacolata la nostra ban- Xermania:; 22 agosto (Laghi Masu- 

(è *taltri 24, ife fascista. continua il giornale — dalla uecisione! . Mentre: la colonna dei fassisti nu-|diera. Raccogliamoci intorno a lei in|riani); 

cono-! i di Ugo Turrini quando ecco giungere nfosissima, pe .terve di moltis i aTÎe: i 

no, i Non è per fare un bilancio. liadlosì gi perpetua ‘lo stato di guerra, DIE alii A DEE Se RA Dr HR si è di rn quest’ ora di amore e di dolore. Deplo | Amer ica: 80 maggio (festa DAZIONA= 

ì Lab | Triste la violenza che iene da de-|11 fascismo freme ad ogni nuovo in- FIST ail SU dh TE a sO atte di Re riamo insieme le misere gesta di chi|le Stati Uniti). 

3 sa ‘stra, triste que ella che vieneviene da cidente e moltiplica e intensifica, nel Cola sagni 5 TARARE : iva a Di là 6 Paone di a dire o ha dimenticato il monito eterno: « chi ip 

eco +risi ache vi a 3 s ; cOMmpagni e commiItoni, amiei e Ila-| sfilava srfetto ordime, | forte ide di ird ii 
\stra, iriste quella.che viene da sinistra.! Governo, l’azione di compressione del- car da “i ai sfilan ai per $ 0 ca Si to. l uccide di spada, perirà con la spada D, Giornalis o 

COSTO, 1 x » + a dra ‘ge < ede 3 Ae ©TUPPO SI (dista acava alla. nna, : } Ta DI X i 
| os La vita civile non può essere 'orosperà Je libertà, la legislazione di parte, nel catia Ro pe a i oi SE 13 9 ic Pn SE 34 Preghiamo perchè Lo Rent > m 

L Ì n . SIA . 4 SCA; O o Ù f “ l'Ql1r10 Enos TESO 1A. /esCOVv adi 10- Lr ' a ' } DI 

Le € bella e degna di tale attributo se NON! partito lo spirito e l’atto di rappre- de nia ai ARES 3 n i È n paio di tormentare i fratel ni si impari È 0. 

i Vv0o-| Haro È È è è È s ‘ : [LOL da dl eGAZIONE, re a, sede la predazione e la. typogra- 3. | i È ia : 

ì VO- è basata e mantenuta sul [muivo ri. saglia, di compressione, di violenza. lea vii fa la re ha a-pedé a ID g tutti che non vi è gran ezza di popolo La ‘stampa è troppo libera, anzi li 

SE Chi guardi però, al fondo delle 0-| adatto si sicilia ‘vita e regno cise, nella sua giusta, inesorabile, tr2| Veneto», ove si trovava con tutto il bra dell'amore di Cristo. Nell’affanno tina w iS SI 

o ica forza. ‘personale di redazione anche l’ouorè- ‘ | oFarrna th 

7 diBe puo pi! tranquilli. Non ssi ROGOLBE invece che Il portone della casa è abbattuto. vole Merlin. a n * H' stata comunitata alla « Vote Re- 
POSSE laraTe > questa ‘triste cent non si 

.- (scioglie se non gt con *a for 

LES della giustizia. 
ros Un'opera di amone, di educazione, 

© superiore ad ogni dissenso, dovrebbe|, 

A - raccogliere tutti gli Italiani in uma pa- 
‘e dì cifica convivenza. E, sopra di tutti, e, 

va il se occorra, contro di tutti, serena. ed 

" co- eguale per'tutti, la legge ‘dovrebbe 

® Cl imporre l'osservanza delle norme di 

e-la-| vita civile, prevenendo, e reprimendo 

ol DI ogni manifestazione di intolleranza. 

fari: ©Ora la realtà è cho, nella nostra vi- 

ta civile, permane uno isquilibrio che 

a > | fatalmente determina il perpetuarsi 
delle reazioni e controreazioni. 
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ISSO Db. 

in 

e cdl Un partito tiene l'assoluto predo- 
hè ll minio, con la forza, e professa la sua 

quali superiorità \e contesta e ‘toglie agli 
oi tri la «libera vigne delle sE 

prie attività. 
auni' E, se gesti di irresponsabili o rea 

la violenza 
violenza. 

In realtà, ‘in questa nostra triste ris 
sa ‘interna, un rimedio solo è possibi- 
le: il ritorno alle normali libertà sot- 
to l'impero di una legge eguale ‘per 
tutti, severa tutrice della vita, degli 
averi, della libertà di tutti. 

Solo così potrà ritornare alla nor- 
malità la mostra vita civile, che oggi 
viene sempre più esasperata dalla ce- 
cità di un’opera di governo e di par- 

tito rivolta a rendere sempre più pro 

fonde ‘le divisioni fra i figli di una 

stessa patria, a iesacerbare i rancori, 

a detetminare un ambiente, dove, al. 

l’infuori di responsabilità {di partiti, 
l’impulsività indivduale DR cruen- 
temente. 

E’ questo il monito che viene dal- 
le nuove compiante vittime. 

gienera, ìspontalneamente 

  azia zione di offesi, sempre deplorabili e 
si col. geprecabili sorgono ad offendere ade- 

mat, renti al partito ‘dominante, si proclama 
er PUDI | 

    

È 

ve
 

one 

Fiera protesta del 

anza, | Dopo Casumaro, Boara, eco che an- 

ito il che ad Adria la rissa di parte semina 

paro- la strage, bagna di sangue le vie ‘del- 

i che. lo nostra travagliata patria. | \ 
0 SO-| Zrevemente — riassumendo dai gior 

nuli non sequestrati, — esporremo ‘in 
i dolorosi fatti. 

Il delitto di Boara Pisani 
01 22 maggio certi Medea Antonio 

forma. crenologrea, 

pusto ed Angelo detti « Ca'ppellina » uetide- 

Ò prel vano a colpi di punteruolo il fascista 

è par. Visentin Silvio di anni 18 e ferivano 
Hento| | fakesti Merlin Arcangelo e Del San- 
nfiam. (0 Augusto. 

N «Corriere della Sera» desumen- 
doli dalle indagini ‘dell’autotità  giu- 

‘diziaria dà questi particolari del de: 
. Htto: 

«La sera del 21 aprile i fratelli Me 
«« —’ «dea etano fenmi con alcuni amici sul 

ponte che unisce Boara Pisani con Boa 
| ra Polesine, quando passò un carret- 
“to sprovvisto di fanale. Sul carretto 

  
y È era il fascista Arcangelo Merlin, di 
6 i anni 30, il quale proveniente da ‘Stan 

| ghella, si recava con un compagno è 
Nel Boara Polesine. Non si sa precisamen- 

ù Vi te se per celiare o con intenzione in- 
mm «giuriosa, uno dei Medea, sì erede An-| 
È Si. tonio, rivolse al Merlin’ questa frase: 

Ra Ie. « Birbarte, percrè non hai il fanale?>». 

i ©) Merlin, im ermalito, scese dal car 
Iv. "| retto € impegnò una vivace discnssio- 

0 ne che degenerò in rissa; gli estras- 

pigo, | cose la rivoltella, ma venne disarmato e 
ved! l’arma fu DO ga presso un o- 

ste del paese perchè. la, consegnasse 
ti g®= a sua volta al centurione Aggio, ciò 
là, IR che fu fatto. 
re le Da quel giorno non si ebbero altri) 

incidenti fino a giovedì. La sera “di 
testa- giovedì i fratelli Medea giocavano al. 
ni ce- Je boecie in un'osteria. quanido versò 

iltimi je 19.30, secondo una, versione, invi. 
i qua-| tarono con un biglietto il Merlin a 
, Me- recarsi all’osteria Fàngaro per «fare 

LIDA-. la pace». Secondo altri l'ineontro sa- 

er il rebbe avvenuto invece per pura casua- 
ld. lità. 

aggio. Il Merlin « si recò in detta osteria 
IAN. accompagnato da Rino Visentin ‘è da 

Per. Augugto Del Santo. Trovatisi verso le 
. Non! 20.30 di fronte nel cortile dell’osteria 
) noni tove non era alcun altra persona, do- 
L pO-| po un rapido scambio di parole i due 

Sy gruppi vennero alle mani e nella rissa 
J alle. Antonio Medea avrebbe. per primo ri- 

© portato ferite alla testa, giudicate gna 
aggio: ribili dal dott. Cattani in sei giorni, 

Ho tell Suo fratello Angelo. estrasse allora un 
punteruolo che aveva, dn dasca e si. die- 

“de a IR alla cieca ‘gli avversari, 

  

KKxe 

"ine a saga fraterno bagna le contr 
Delitti e rappresaglie nel Polesine 

‘I tre negoz? condotti da socialisti. 

E che Dio illumini finalmente gli 
uomini iche si assumono i rin reS 

sponsabilità. n, 

falla 

  

resina 

vescovo di Padova 

ferendo mortalmente il Vi sentin che, 

trasportato Boara Polesine, ispirò 
nella sua abitazione, e ferendo grave- 
mente il Merlim e leegermoriato il Del 
Santo. 

| Qualche tempo dopo Ailtonio Medea 
che era fuggito, si recava dai cara- 

binieri per denunziare il proprio feri- 
mento, asserendo di ignorare quanto 

di grave era accaduto poi nell’osteria. 
T catabalio lo trassero in arresto. An 
velo si costituì venedì mattina. 

Rappresaglie. 
Giovedì notte i fascisti di Boara Po- 

lesine, portatisi a Boara Pisani, ingen- 
diarono per rappresaglia una casa vi- 
cina alla chiesa, casa in cui s‘aprivano 

nl 
giorno successivo, da fascisti giunti di 
fuori, fu incendiato nei dintorni un 
fienile di proprietà di un socialista. 

Tali i fatti di Boara, come. risulte- 
rebbero dall’inchiesta ». 

A Bologna furono devastati ‘nume- 
rosì studi di avvocati e professionisti 
e così a Ferrara. — 

‘Tutta la Curia Forense inviò al guar 
dissigilli fiera protesta per questo 

vandalismo che sotto la scusa di rap- 
presaglia nasconde seconidi fini, e ‘mol- 

te. 

Le uccisioni di Adria. 
T fascisti polesani si riversarono nel 

le città dove furono calate le saraci- 

nesche e chiusi. Ì negozi in segno di 

lutto. 

Adria fu poi teatro di una tremenda 

tragedia. Doloroso e bestiale epilogo 
che costò la vita ad altre persone, Non|' 
Senza "aaggapriecio Giamo i partisolari|r 
di questo fatto come lo descrisse il 
«Corriere Padano » organo dell’on. I. 
talo. Balbo, in attesa. che l'autorità. 
giudiziaria ‘chiarisce, . te. possibile, & 
base. delle. eni tutto il mi 
statto inquadrandolo nella sicura luce 
che non è possibile avere nell’imedia- 
tezza degli. avvenimenti, specie se di 
genere. così luttnoso, ; 

Verso le 8.80, serive detto giornale, | 
il fascista Ugo Turrini si presentava 
al negozio di tepti. fratelli Chiarati 

pregondoli di voler calare le saracine- 
sche «e di esporre) il. TIAIIORIO della 
sezione fascista. 

Mentre porgeva il manifesto uno dei 

banco una doppietta e gliene scarica- 
"va addosso le We cariche e 
in pieno. Coe   
te volte taciti o ,palent interessi di par- 

fratelli Chiarati estraeva di sotto ‘il[$in 

Gli uomini entrano. 
Riecheggiano lungamente i auligti de 

la esplosione, 
Aldo e Ugo Criarati sono stati fu- 

cilati con le spalle al muro; 
Viva la rivoluziona fascista! 
Viva il fascismo! i 
I primo è morto sull’istante, il se- 

condo è stato poco dopo trasportato 

all'ospedale con quattro colpi di ri 

voltella sul corpo, in condizioni dispe 

ratissime ». 

Sullo. stesso quotidiano faatista l'o: 

norevole Balbo a commento dei fatti 
in un editoriale di prima colonna, fra 

Valtro serive: 

senza bisogno di consiglio di guerra e 

di sentenza: la sentenza l’aveva pro- 

mungiata il cadavere, del camerata, 0T- 

rendamente straziato. 

Chi vorrà colpire oggi questi nostri 

a faspisti? la giustizia dello Stato li. può 
relegare in un carcere? 

No, o signori, non è possibile : per- 

chè la legislazione ordinaria non è com 

petente ad emettere iudizi in territo- 

ri come i nostri, ove la guerra è già 

scatenata e dove.le sue vittime sì ‘ac- 
cumulano di giorno in giorno ». 

e immediate rappresaglie 
Dopo i fatti di Casumaro, a Rovigo, 

come abbiamo accennato anche nell’ul 

timo numero, furono devastate ed in- 

cendiate varie case, alcune di circoli 

dattolici e popolari. 

A Padova come a Lendinara, Badia 

Polesine ed altri centri la rappresaglia 
fascista colpì all'impazzata inesorabil- 

mente. \ 

A Padova 
T fascisti — scrive CL’Avvenire d'I- 

faglia», organo dei fiancheggiatori 

clericali — usciti dalla gran guardia 

si incolonnarono e marciarono verso il 

centro della città al canto dei loro in- 

ni. 
Senonehè un gruppo di oltre eenio 

giovani stagcatici dal corteo raggiun- 

sero di corsa Via Vescovado  invaiden- 

do, nonostante la resistenza \della, for- 

za pubblica, la tipografia del « Popo- 

lo Veneto », devastandola. Quindi i fa- 
scisti salirono al primo piano del pa- 
lazzo, dove ha sede la Redazione e la 
Amministrazione, devastando: i a 
e rompendo i vetri. o 

Dopo questo primo episodio altri ne 
awennero nella serata. 

Fu assalito il « Coneordi » sede de 
la Giunta Diocesana, e tutti i mobili 

dei vari uffici e i registri e le Carte 

buttate sulla. strada furono incendia- 
te. i 

Verso mezzanotte fu invasa la tilpo- 
grafia’ Bostardin in via Belle Arti. 
Tre. macchine fuoron: danneggiate, e 
la tipografia poi fu incendiata. 
Contemporaneamente fu pure incen- 

diata l’edicola della vedova Barich in 
Corso del Popolo. 

Sudcessivamente fu appiccato l’in- 

Gendio al negozio di laterizi di Giovan-| 

Di Zanovello..in.via Savonarola. 
Verso le 2 una squadra di fascisti 

raggiunse Via Dante e tentò, ineon- 

trastata; l'assalto alla \dasa del. comm. 
Toffanin, perchè si redeva che ivi a- 
Vesse trovato ricovero ‘l’on.. Merlin, 
che èra stato ‘invano cercato alla sede 
del «Popolo, Veneto », dove veramen- 

combinazione; dovuta ‘alla ‘confusa a- 
gitazionie del,momento, non era stato 
rintracciato. n sospetto di trovarlo ai 

casa Toffanin è spiegato dal fatto che 

‘il Toffanin. stesso mella. mattinata, a- 

Veva provveduto con una sua aritomo- 

‘bile Al trasporto dell’on. Merlin da 
‘Rovigo; Incontratisi i fascisti in un 
‘fiutrito servizio di carabinieri, non fiu- 
‘scirono nell’ intento ‘e si limitarono ad 

endiare il portone ‘del palazzo. AI- 
tti tentativi, che rimasero. infruttuo-          
  

fono Patti in Via"Marsta” contro! 
a 

ua dt 

«I compagni hanno subito reagito, 

te egli si trovava e, per una fortuita | 

a , resistenza. della forza pubbli-fi r 

Malgrado la resistenza opposta dai 

carabinieri e dalla truppa, i fascisti 

riuscivno a penetrare nei locali delle 

maechine e in redazione dove tutto fu 

devastato. 

Quattro «linotypes » furono grave- 

mente danneggiate. Nessuna violenza 

è stata fatta alle persone e non si ha 
a deplorare che un ferito causale, il 
proto della tipografia, tale Giovanni 
Beccaroli di anhi 59, per la caduta di 

un pezzo di ‘vetro sul capo. 

Devastazioni a Lendinara 

Il «Gazzettino », 
scrive da Lenidinara: 

Con la massima celerità e senza che 

la forza pubblica potelsse intervenire 

veniva devastato ed incendiato il va- 

sto fabbricato del ‘Ritrovo, Popolare 

con annesso teatro e buffet; tutto l’e- 

‘dificio in breve fu preda alle fiamme 

e la distruzione fu completa. Nello 

non sequestrato 

stetso telmpo venivano devalstati gli 

studi degli avv. Belloni e Lorenzoni, 

popolari. Tutta la mobilia e tutti i do- 

cumenti venziero accatastati sulla pub 

blica via ed incendiati. 

Altre squadre di fascisti si portava- 

no alla casa del noto socialista Gere- 

mia e qui pure venne devastata tutta 

la mobilia. Tutti i fascisti dopo di teid 

ripartiv ano improvvisamente più nu- 

merosi di prima e devastarono ed in- 

cendiarono lo studio. dell’avv. Pietro- 

erande, dell’ing. Nalin ex sindaco po- 

polare, il negozio di chincaglierie “di 

Ghinatti Vittorio, l’osteria di certo 
Scanapin sotto la Torre di Piazza, il 
negozio di salumiere di Barduceo Vit- 

torio, il negozio di ‘ealzature di Visen- 

tin ‘Cesare. eld infine: Vabitazione di 

certo Muecì, tutti questi Ditta), noti 

socialisti del luogo. 
Al ehincagliere Ghinatti riuscivano 

anche a bruciare sulla pubblica piazza 

una nuovissima e bellissima automo- 

bile che andò completamente distrut- 

ta. 
‘Per disposizione del direttorio lo- 

cale il lutto cittadino si dovè manife- 

stare con la sospensione completa del 

lavoro sia nella città ‘che nella cam- 

pagna per la durata di tre giorni. 

Si calcola per certo che i danni ma- 

teriali tutti insiemè superino di molto 

il milione. 

. A Badia Polesine 
Anche a Badia Polesine, oltredche 

in altri paesi ove si ebbe a lamenta- 

re Qqualcrè bastonatura.d'ambo, è par- 

ti, DUner(SE SARA fasciste. Hon2en- 

tratesi, invasero, i foca'i.della: Casa ael 

Popolo, situati in Via S. Giov anni. 

Carte ‘che ‘ivi si trovavano vennero 

completamente. distrutte. 
Furono danneggiate anche varie mae 

chine agricole dell’Unione Agricola 

Polesana, I dimosrtanti passarono an- 
che nello studio dell’avv. Paride Mar- 

chesani ‘distruggendo: apre darte e Pi 
price» - 

|. JI. pochi carabinieri da: in Badia sì 
trovavano non potergno Ctonteggiane 
gli assalti. 
‘Questa la cronaga idestrittà dii cià 

nali che l’autorità. fascista, non. ha se- 

‘questrati. 

La protesta del Veseavo | | 
“di Padova | .. | 

| 8. E. Mons. Elia Dalla Costa, Ve 
seovo, dii Padova, dopo gli incresciosi 
fatti cha inviato al ‘Presidente della 
Giunta Diocesana la seguente lettera :' 
«Olmo Sig. Presidente fiella» Giùn- 

ta Diocesana, — stamattina. 
alla. punta del dì partivo, per la visita 
Pastorale a Sant'Angelo di Piove, by 
dova ‘era ancora sepolta mel-sonn 
non potei avere alcun sentore dei 
sti fatti di stanotte. qne ne fha 
‘recato la notizia a Sant'Angelo lo 
de, ‘venuto subito » “centi bei. voll 

  

                  

  

priamoci tutti per una. azione cattoli- 
ca. più intensa, più vera, più concorde 
— Elia, Vescovo ». 

Il Vescovo ha pure spedito il se- 

cuente dispaccio : 
«A Ss. E. il Ministro dell’ Interno, 

Roma, — Incendiato stanotte per ma- 

no di facinorosi l’arredamento del pa- 
lazzo delle Associazioni Cattolic 
Voi Eccellenza per me, per la mia Dio 
cesì- invio le più alte proteste, deplo- 

rando come cittadino la violazione im- 
punita di tutte le leggi, come Vesco- 

vo gli oltraggi recati ad una, Azione 

dal Papa voluta ed imperata. — Elia 
Dalla {Costa, Vescovo », 

Energico monito Lol “Oservatot.. 
per le violenze contro i cattolici   L’« Osservatore Romano » a proposi 

to delle violenze che hanno in questi 
giorni nuovamente funestato il Polesi- 

ne pubblica il seguente monito: 
« Nulla può giustificare tali vanda- 

lismi. Se ogni delitto individuale © 

collettivo potesse essere vendicato per 
violenze private o di parte, cessereb- 
be per ciò stesso la funzione sociale e 
giuridica dello Stato e all’ordine  ci- 

vile sarebbe sostituita l’anarchia. 

Di fronte però ai nuovi eccessi per- 
petrati in danno di associazioni catto- 
liche travolte nella più cieca vendet- 
ta politica malgrado che mai sia stato 
offerto il più lontano pretesto a con- 

fonderle nelle lotte di parte e che ad 
ogni offesa si sia risposto colla gene- 
rosità del perdono cristiano, i cattoli- 
ci italiani pensano che se le ineivili 
aggressioni dovessero comunque \ripe- 
tersi, essi non potrebbero più oltre 
donsiderarle come episodi locali deter 
minati da elementi irresponsabili, ma 
come una persecuzione sistematica la 
eni precisa responsabilità morale e po- 
litica imporrebbe a tutta l’azione cat- 
tolica non solo un dovere di protesta 
e-di solidarietà fraterna con i ‘colpiti, 
ma un ‘opera di difesa e di rivendiea- 
zione dei più elementari diritti reli- 
giosi e sociali. 

Ci auguriamo tuittalvia che non sia 
necessario di giungere a tanto dopo il 
nobile appello del Ministro degli. In- 
terni alla rinunzia di ogni rappresa- 
glia ed alla disciplina di ogni parte 
sotto l’aegida della legge e delle auto 
rità statuarie. l'anto più ripetiamo che 

per le violenze cui è sottoposto il cam 

po. nostro non è possibile parlare di 

vendette, pur sempre deprésabili, ben- 
sì e solo di offese attuate senza pre- 
testi di prevocazione alcuna ». 

Solidarietà 
“Ai colleghi de «Il Popolo Veneto » 

colpiti da ingiusta e faziosa violenza, 
agli amici popolari di Padova e Rovi- 

go, bersaglio delle rappresaglie di 
parte, la nostra provata solidarietà. 
Ad essi, e per tutti, l'augurio; * che 

la rettitudine delle coscienze trovi 
le vie della giustizia e della bontà; 

fineanali il cuore di ogni italiano alla|' 
pura e serupolosa osservanza. delle leg 
gi civili, dia modo a tanti traviati di 
‘assurgere ‘alla. responsabilità eivica qui 

| {tutti gli onesti sono chiamati’ di fron- 
# te alla cry ed all’amanità! 

    

XXX 

“n campana dei morti 
Domenica alla. presenza di $. M. la 

Regina Madre e di,S., E. il Principe 
Vescovo di Trento, venne inaugurata 
la campana dei morti, sul PASCHI, di 
Rovereto... si 

La grandiosa campana. suonerà . 0- 
eni giorno per un minuto. per, tutti. i 

LE Una volta ‘all'anno cinque mi- 
. nuti. per i caduti di ogni singola Nazio- 

ne e la data venne fissata così uffi- 

cialmente dai singoli Governi:   Italia: 4 novembre (giorno della vit] 
i foria): 

pubblicana » una nmova diffilda emes- 

sa com decreto prefettizio in data 15 
corr. Il decreto dopo avere elencato i 

numeri del giornale sottoposti a seque 
stri dal 24 febbraio al 15 aprile. che 

sommano a 29, e asserite le infrazioni 
al det:ireto sulla stampa nonchè il vil 

pendio ai Poteri dello Stato ravvisate , 
negli articoli sequestrati, commina al 
ggrente responsabile del giornale la. 
diffida, 

Siccome tra gli articoli citati come 
motivo del provvedimento ve n’è uno 

dal titolo « Viva la guerra civile, «al 

lora?», il giornale ricorda che quel 
lo scritto «è tutto una vibrante pro- 
testa ‘aontro il metodo della guerra ‘ei- 
vile». Il giornale dice poi che farà ri: 
eorso alla magistratura competente. 

=. 
La stampa avventiniana deve esse 

re circoscritta e stretta in un OA 
di ferro. 

Acerbo: 

Domenica scorsa il giornale fascista 
«il Corriere: Emiliano » di Parma an- 

nunziava, faleendo gli auguri, la ce- 
stituzione di una nuova società editri- 
ce con. capitale versato «di L. 200.000 

elevabile a tre milioni. La ’Sogietà, 
che ha per suo campo di azione la res 
gione emiliana, ha intanto a]equistato 

Bodoniana e l'Unione Tipografica Par 
manese, rispettivamente editrici di due 
quotidiani « Il Piecolo » e la. « Gazzet- 
ta di Parma». 

Lia nuova. Società editrice ha poste 

il veto alla pubblicazione del giornale 
di opposizione « Il Piccolo» e i locali 
di redazione e di tipografia sono sta- 
ti guardati da ‘arditi che regpingeva- 
no ‘i redattori del giornale. «Il Picee- 

lo» ha sospeso Te sue pubblicazioni. 

De 

serve al ;damaro... 
a Finzi 

Il «Giornale d’Italia ». 
strato, in data 21, pubblica : 

L'on. Edoardo Torre ha presentato 
alla Camera la seguente interrogazio- 
ne: 

« Al insito dell "Interno — Consta- 
tato gome quotidianamente vengano 

sequestrati, per futili motivi e in e- 
maggio all'art. 8 della legge comuna- 
le e ‘provinciale, giornali. che non san- 
no rinunciare alla libertà di critira, 
domanda in omaggio a quali diritti è 
a quali principii venga ‘consentito al 
giornale 
stematicamente un tiomo che durante 
la sua permanenza al Governo ha 5 
vuto il solo torto di respingere sd 
samente le richieste di ioviensioni 
che gli venivano dai suoi direttori». 

® * > 

Facoltà di prova! 
«Il Corriere del Mattino » il valo- 

Toso giornale cattolico popolare, dî 
Verona, rimasto sempre, in linea a di- 
fendere i principi morali’ che noi ve- 
gliamo veder trionfare afche nella vi- 

ita pubblica, è stato querelato « setiza 
facoltà di prova» da un console fasei- 
sta. Chi querela un giornale, e sopra 
tutto quando «il motivo della pubbli 
cazione fu onestissimo e degmissimo » 
some ha scritto um organo non nostra 

T'« Adige », senza accordare facoltà di 
“ 

provare quanto è oggetto della ipub- 
blicazione in una sordietà civile si squa 
lifica automaticamente da sè. Il gior- 

portare una: notizia dalla « Voce Re- 
pubblicana », citandola, ed è stato 
condannato. SI 

Te opposizioni veronesi e quasi tut- 

ta.-la stampa lecale hamno espresso la 
loro. solidarietà al « Corriere del Mato 
tino », a cui noi esprimiamo fraterna- 

‘appello la sua lealtà: € correttezza ‘ sia 
no. interpretate.   

  

in Parma due aziende tipografiche la 

  

Gli ai troppo facilmente si |. 
servono di una stampa prezzolata-che 

non seque-- 

«Impero » di olttaggiare si-. 

nale non aveva fatto del resto che ri-. 

mente la nostra, con la fiducia. che im 

come meritano ‘par. 
con la olausola, di non adncessa prova. 
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Wua fi "Ursella schiva anche cérti SHADEE 

4 Li per dermarmi ancora a questa, N s 
rilievi é considerazioni astratte 

eni ; sh 

‘galline dalle rette N di razza! 

È 

mentre.la cura, mai esagerata, del par- 

‘della. natura. 8, forse, 
pensatto; Quel‘ «tacciatore di erilhi consumo. furono destinate a «morire ». 

fico, non può’ forse cadombrare uni 

*ARTE-DI ENRICO: URSEGLA 
La mstra di Enrico Ursella è stata l’indipendenza, trattenuti a stento dal 

  

ferenza i ritratti, 

che 

  

tratto. Gettando lo semardo sulle pat; 
reti del salottino che “aGcostie di pre 

sì deve subito dire! 
l’Ursella è ritrattista eminente; 

non solo efficace per l’esaitezza eon 

Riti 

E qual'è è la ragione? 

  

meno è to ontroversa; si parla infatti di 

  

je quelle giapponesi,..differenza dipen- 

  

   

    

La risposta non è facile per lo resi» concesso al ‘Partito, ‘e 

differenza di costi fra le sete italiane da Li 

     

  

  
      

    

preipggiigppaio 

    

  

7 
i ‘toserizione dd un prestito senza inte sorriso paterno. Oh possario de “ca pi 

sins 

ei 

  

   
re e la simpatia fraterna dei miei a- 

1009, 500 mici avvalorare me per il bene di que 00 e 100. |sti emigranti. 
| La Direzione non si è decisa a que-; Al loro conforto io offro’ a 

i mente di 250 cartelle da Li 

500 e di 5 mila da L. 

Dio 1a | 
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innebria e fa modificare d’un tratto il 
timore, sorto spontaneo visitando .non 

poche esibizioni di giovani, per l’avve- 
mire dell’arte quale la sentiamo e, nel 
la nostra ingenuità, la vorremmo, 

L'Ursella, schivo.da pose, non aven- 
done il bisogno perchè artista nato e 

perchè alla sua ispirazione sempre ric- 
ca e viva, la tecnica gli fa da ministra 
docilissima, s’impone a tutti. e. tutti 
riesce subito a persuadere ch'egli. ha 
scelto e mantiene la via migliore, quel 
la che hanno sempre seguita i-+grandi. 

Non ch’egli non faccia sapiente te- 

soro di quanto id’accettabile offre 1'ar- 
te moderna, anzi modernissima,, ma 

conscio egli che la pittura. deve essere 
“anzitutto rappresentazione . genuina 

del vero veduto e sentito, non. vuole 
dissostarsi di un’apice da questa nor- 

ma. E per rimanere ad essa più fede- 
le, non va.a cercare lontano i suoi s0g- 
getti, ma, senza timore d’apparir vol 
gare, ama far .sue tutte quelle picco- 

#6, Cose che cadono quotidianamente 

sotto i nostri occhi. e alle quali, per- 
chè più frequenti e famigliari, spesso 
non badizmo, 

Eppure quanta poesia anche in que- 

ste piscole cose! E.l’Ursella, come l’a- 
bate di Chiampo nel suo « Astichello » 
e Giuseppe Ellero in parte cospicua 
della sua produzione letteraria, ha sa 
puto coglierla dandoci dei veri sugee- 
stivi bozzetti poetici, nei quali trasfon- 
de sempre quel soffio intimo di vita, 
quasi spirituale, ehe il pennello e i 
«colori, per se stessi, anche se trattati 
materialmente bene, non'bastano a se- 
nare. E nulla in lui di prezioso, nul- 
la di farragginoso, ma proporzione la 
più perfetta» Invano il critico trove- 
rebbe nell’opera del bujese il quadro 

 O»jtroppo pieno: 0 troppo spaziato, 

ticolare permette l’esatta comprensione 

del soggetto, non tanto però che non 
ci sia bisogno, spesso. d'un. po. d’'osser- 
vazione ‘per gustare.la gioia di scoprir- 
lo di ‘penetrarlo e di rigeverne. infine 

la “più gradita” impressione. 

    

lisuti, così di moda loggt, opportuni 
spesso a nascondere povertà. d’ispira- 
zione. e im certezze tecniche, 07 meglio, 

ne usa nel modo più proprio, ‘ senza 
seostarsi dalla. viva. rappresentazione: 

senza. neppure 

quadretto di vita-così. reale che sem-. 
‘brerebbe ‘ colto ‘coll’obbiettivo” fotogra- 

  

déa altissima’ Nispecchiante uno; dei pro 

blemi” ‘che tengono Imagigiormente' im 
assillo + umanità : la ricerca del vero? 

  

\cando 
€, for. 

8: ingoncludenti.—- snon è ‘ammi 
riabile Jl made. «GOL E Jrsella, e nel 
volta, e nell’ Nooo della per 
soncina, i, Scamiciata, ha saputo . trasfon- 
dere Î ansià *dell’i immin inte riuscita di 
afferità la piccol inadatta preda! ma| 
ehe per quel bimbo ‘rappresenta più f 
«che la conquista d’un regno? Eeso un 
cortile  rustice frinlan, *disseminato dij 

i i Cia ‘parone di 
ciato.  sedutd (BU wi rozza seranni 

monasa #. ; VRRGIRROOI 

i grill 
     

  

    

  

   

    

   
    
tile ‘deli 

      

     

edi. tinte..che è» una festa a vederle; 5 
evidentemente il cortile, rustico, con ii 
relativi animali domestici.; sembra uni 
tema pessitetto.i dall: OR AT Re 

   

  

De o anche. sel altri. Stia 
soggetti villerecci — e tra questi met 
«to nel "posto a ore, erat) 
‘tele Fappresentia Li ola | 
contadino Seduta. la. ASTI, intorno. _all 

  

"@ioè reso manifesto dai diversi 

monchè questo movimento» non fu ‘uf. | 

[lama potenza » ed è 

egticatòi cooperativi <havvi un' “diretto 

     
   

Ma -iton voglio pormi nel pericolo 
di compilare un catalogo delle opere el 
sposte; i pregi eminenti d’un’opera, 
si ripetono con misura sempre uguale 
per quanto Varia in relazione al SOg- 
getto, nell’altrà. Infatti in nessun qua- 
dro dei novanta e più esposti si 'nota 
il più piecolo segno di fretta o di stan 
chezza, indice questo di ‘un’operosità 
che ha del prodigioso, frutto, in parte; 
d’una tecnica che, come ho già rile- 
rato, non conosce difficoltà nel’ dare 
compo e vita a tutte le' più svariate 
concezioni dell’artista. 

cere un'altro lato della ‘produzione 
dell’Ursella, e ‘hon sempre aetoppiato 
amche in artisti. di eran fama: il ri 

iniziato 
Non voglio però, nè-lo potrei, sotta-’ 

rano... « Excelsior » 
sempre «excelsior », e dia ancolto al 
l’autorevole suggerimento del’ Capo 
della Provincia di allestire, prima 
altrove, una mostra nella capitale mo- 

rale del regno; giacchè il Friuli ha 
ancora tanto bisogno d’essere conoseiu 
to, dai,suoi lati migliori, tra i com- 
nazionali, 

Poi faécia pure conogiere la sua ar- 
te ell’estero, specialmente là dove le 

braccia e la forte tempra friulana fu- 
rono, sempre in onore e dove ella ha 

«la sua giornata meccanica... 
ecme tanti fra i nostri... povero pic- 

colo operaio di mattoni sperduto nel 
mondo ». 

  
i D. 

  

  

L'uomo trova spesso una dolce sod- 
disfazione nel ricordare, nél mettere 
in evidenza le bellezze. le ricchezze 
della sua terra; per cui, siccome sia- 
mo nel periodo della bashicultura, ere- 

do opportung mettere in rilievo 1’im- 

portanza della produzione dei bozzo- 
ls: nei nostri paesi, facendo alcune con- 
siderazioni di earattere economico e 

sociale. 

E» ovvio il ricor finto come la seta è 
unodei principali prodotti che l'Italia 
esporta, tanto che nelle statistiche do- 
ganali il valore dei prodotti serici al-|: 
l'esportazione ammonta ad oltre. . un 
quinto del valore. complessivo dell’at- 
tivo nella bilancia commerciale; Ma la 
produzione ed il commercio. serio nel 
Friuli meritano. una considerazione 

particolare, sopratutto in quest ‘ultimo 
quinquennio, per l'incremento avuto 
nella. produzione e per l'organizzazio: 
ne cobperativistica degli Essicatoi, Nel 
dopo guerra abbiamo assistito ad: un 
movimento \cooperativistico generale, 

rami 
della ‘cooperazione: come: /per incanto 
sorsero: dellé cooperative di conswito, 
cli davoro ‘e »di ‘essicazione :bozzoli ; se- 

ficientemente compreso dal popolo, che 
pure l’aveva voluto, tanto ‘che paree- 
chie cooperative. di produzione e: di. 

Produzione e commercio della seta 
RANE Le: EFERIVLI 

  
Una forma di cooperazione però, «quel: 
Ja degli. essicatoi è: rimasta, tutta! 

rali ta: a 
“erescere “in qualsiasi momento ‘politi. 

co. La:ragione è molto semplice: Negli 

  

e' rilevante ventamgio pronomico go- 
duto dai produttori dei bozzoli, dagli 

lizio vendono il loro ‘prodotto diretta.) 
mente all'industriàle; t'eàlizzaiide* un 
ricavo*di: gran lunga supdriote a quel. 

   

    

oli © direttamente» ad. ln comarca 
taù 

centivo: per sè. ed ina maggiore è 

  

degli:   
îno «di* una ‘partàsolare. ‘tonisiderazione? 
H bozzoli. friulani è ‘sopratutto: quelli; 
‘provenienti dagli \essicatoi. perchè, da- 
nta l'organizzazione. «tecnica, «di - sesti | 

    

| meglio di nata nia : Ual 
individuale. i 

; A na ] ni sati 

    

   
   

   

  

   

    

gl 

  

   

  

    
   

Suna ere; 

die Mage     
      

ita Sport. mbe. 
n le ‘quattro, SAFE, Seriche, dal 1926 

    

agricoltori che attraverso. questo»soda: 

che avrebbero attenuto; vendendo. bi boz, I 

Questo ‘fatto. iui Sflitagiti spiatd Va- 
Tristano ‘ad: intensificare: la; produzio|, 
‘ne, serica determinando un. maggior. int 

‘gliore ‘eooperazione: “nella formabibne, ii 

ostipata al-| 
|-Pesportàzione.. A; paca io walt Il 
‘Pilevato: come: sul.miercato: serigo «#0do-1. Il 

 boAzoli vengono - ‘essicati ‘e vcerniti | 

dere LORI i I 
i I “I 

o Enrico.  Ursella,1 

che! 

Ora, la seta friulana, pur non essen 

do tratta come la siapiponese, presen- 
ta del pregi qualitativi analoghi, sia pu 

tivi. 

Dott. rag; D. Traunero. 

XXX 

Ai popolari 

Der F organo nazionale del Partito 
Il Segretario Politico ddl Partito 

Popolare Italiano diramò la ‘seguente 
cigsolare, che anche noi raccomandia- 
mo caldamente agli aderenti del Par- 
tito: 

  

7 

  

25'Maggio 1924. 4 i È Pei CI scritto su Al’« Attesa» di È 

Il Segretario Politic Se ri a 
S) 9 9 DON TOSATO zelante Parroco ed ; 

DE GASPERI » Mi IO 00 be e 
soldato, decorato ‘di medaglia 

Roma, 

  

    

vali Mo i SI eroiso Da 
d sn EE Ad Re = XX XK=-— ‘| d'argento, fu tratto davanti le Assise C. 

i A di Venezia pè incitamento all'odio italiana proveniente dalle altre ra ;210- SAVONAROL, DA di classe. Doni Tosato nella chiesa di S ni, questo è un pregio ehe non va di- a Zolann ii i Se t i ti; me ti a 
menticato ed al quale hanno concorso 14,23 magigio 1498. nella piazza. del-! ceva della CR, e, id: sa oa a Sì & 
particolarmente eli essicatoi coopera-|la. Signoria in. Firenze « Girolamo» Sa-! CGRviae © Magni doo pi (o si vonarol: Set SO i Novarum »' I Stur ati ‘negarono, assolua- 5 

onarola»yvernva bruciato e.le sue ce-| tamente il fatto è Don Tosato fu as-   ori. cettate » v i SORERIO tI neri gettate..in Arno; dal. ponte vec- solto fra eli applausi della folla che did 
chio. ì x de: Que 3 gremiva l’aula. sp Egli, risoluto a. inaugurare nella sua PER VENDETTA contro i famiolia- x 
De. il Le ipa, ed a sostituire! ;; certo Antonio Vitale da Nagbli te- i la e sce ‘SÌ proponeva i sà SO £ RI NRE orde 3 era oi “a mutissimo delinquente, &parava vari Gio. niesttore rmonia, la religione e L » Siae cri Nas She E I. (STnOIMa, la, Telgione. è da colpi di fucile ‘contro il ragàzzino si 
LbCPRA e DEI so SSpOLeva. d TOVESCIA-, Pranisesco Marino di anni 4 ucciden- i 
le ogni speste di licenza e di usurpa-! dolo " ; 
ALOne, i " | L'ON. MUSSOLINI si è recato a Gar | La sua voce. era la protesta, contro! gone a far | visita a ‘Gabriele d’Annun: | 

zio. In questo breve soggiorno la stam 
Da posse le ipiù disparate ipotesi. 

tutti gli obbrobrii, contro la tiranni 

de della erossa iooiia. 

    

  
  

I tiranni soppresgero la sua fiera a TN N cm ci gi : i, s RR È ri ) i SU If hi d c C T di 7 agtt Ylieo RI »_ 

Home (della Direzione ciiedo: dii oog molesta mà l'ideale a PE ede che fi n, Pe 
popolari un’altra prova di solidarietà ae ro ieri e Q10 Sirchia appartenente alla! Federa- È Ù; i mala prova, di Solldarietà | niinavano fl suo éiore ardente si le-|5 v: on TINI è 11923, i 14< ) » faccio appello al loro spiri iii | SOTHaVano LL. suo Cuore afaerte st-le-/ ione Giovanile Cattolica € all’Unigne a 9 3, i esgicatoi federati de * Friu!e iacc1o appello al LOTO Splrito di sa- varono dal: rovo è ripresero l’arduo ae LOSE A è fi i È da Ò 9 7 DLC dal DI o 1 SIC: L i VIET J* IRIS RO a E ao e de : li hanno procurato ai produttori cir-|erificto. La Società Editrice del « Po- inarrestabile Cna attraverso i se Reduci di do n VIETARE d 2a Mep EURO SA 3 da È a (Sto. di v ai dt - LL US UG SALKPIRLEE LELLA VET: + Selen una Diazza. di Casale di :ONso,e XT ca 15 milioni i lire in più di quanto a-|polo» di ha dichiarato di non poter|®.;t; su una piazza «li Casale dal console Vai VESp bero eiate  ou nia Sostene IT, DE 0a A e i delli milizia per la sicurezza nazionale, 4 

i 5ì i ; pai afti ) A E SUO È LLONO = ali SESCE4 Dea At gi no averoti chie. 
li ad un’impresa commerciale. Quest ta{ giornale deve combattere per la sua e- ricordiamolo ! 1 21 REC A SARE SE a dS e 
cifra lusinghiera può ben ser Vire di sistenza. Gli abbonamenti sone Dume- Ad insitamento e ad esempio ste Siplelgaloni per Certi SUO] AI Le 

È la dI LIO UO LELO EE e; ) SICURI è pie EA O arnala 10V )lar i lonale 3 

sprone agli agricoltori ad ‘associarsirosi quale nessun altro giornale nostro pubbl‘ati sul giornale popolare locale Col, 
agli essicatoi cooperativi ed ‘a crearne potè mai vantare, lo slancio della sot-|..—TT—=*# x = lo ha schiaffeggiato. i SÌ 
del nuovi. toscrizione ha toccato cifre cospiene, la 3 n . sac SSR CoRpICUE, ettere di Vi aggio iS 'TERO o La produzione è dunque in nano generosità operosa di aleuni amici ehe, p *< a N i ME k aj Î È pa s È k d PTT PUNPTO dale DD lihat - E CIRO y infatti nel Friuli il prodotto dei boz-{ finora ‘contribuirono ‘alla vita del gior- RAISI 7 AIRES INCI RE BORIS della Bulgaria ha firma» Che 
zoli nel 1923 ammontava a circa Kg.|nale merita ogni encomio; ma tutto Don Ridolfi è partito in fissfone ia te le tre sentenze di morte pronunciate ‘| E 

î d È w È N : hi i aa dalle Sorte Marziale Faro 2.8 fu 0 ite dra D. 200. 000, nel 1924 a circa 5.722.000] ciò non è SEESNLA. a resis stere contr 0} postolica per HA gencna,. (dalla Corte Marziale. Furono eseguite p 

» $ . S . 142° Ham E ATTO} PB OPVveE ed } ù per “n su tale quantitativo 2. mi-} to di Pao e; pa e voce, i le Diosiità ifie:tea e dontinigi ogni L'ESÌ LORA ù ORE norvegese Amun La 
lioni di Ke. passarono attraverso le ‘il Partito vuole avere a Roma un gl0r- settimana a mamdare a «il Friuli » le dsen, 7 partito n aereoplano per la 6 

Cooperative. nale indipendente, portavoce delle no-{sne preziose lettere d’oltre Oceano. | OPerta di nuove terre Mu Il suo e 
TA: 

214 a TONE VI7ONITTRO j }] Potrebbe sembrare che deco 51 po- fire masse popolari, delve fare unol' ‘Intanto a lui il buon viaggio e che! TILOTNO doveiva SCION BO A e 
ralore il ter ri ra Gi-l sforz "ol a ; Ur: Le i ni, ma finora non: si hanno notizie pre- E CO Va ore 1 ter ZO vantaggio sopra GI- SIOTZO notevo e. per assie urarne ie sor Dio Io assista "Sempre. ? 4 i 8 

at x + tato, ciò il perfezionamento ottenuto! ti a-omomiche. lito ‘cise sulla sorte dell'equipaggio. d 
nella essicazione e nella cernità; que-i «Il Popolo» è oggi il ‘primo "a i | Cpu x i 
sto. miglioramento quantitativo invece) « gi iornali aderenti d, ma il prossimo Genova; 26 maggio 1925. i U R Î {) S Î È A 5 MO! 
ha la massima importanza, sopratutto congresso qualora lil nostro appello| © Carissimo Don Fortunato, EA 1d 
nel commercio internazionale. E° risa- 

puto. come la maggior parte ‘della no:, 
stra seta viene esportata in fuincini 

Svizzera. Inghilterra ed America; gli 

  

  

trovi. piena rispondenza, potrà stabilire 
in quali modi e in quali forme il gior-| 
nale possa diventare l’organo ufficla- 

le nazionale del nostro Partito. 

  

      
         
     

  

      

  

   

     

  

   

  

  

Capisco che nel presente stato d’ ank     

  

      Me a ‘hè scrivere, dovrei pregare! &. i New n anzichè serivere, d p Si ha notizia da New aa ‘wu 
Keo t.ste, triste... Di giù dalla mia v- erande Giuria del Bronx sta pccsiie 
enne n, mimba la vita 80 nellai via Balta, Stati: Uniti potrebbero essere un otti: L’Amministrazione del ‘« Popolo » SET E SR I dosi di un'inchiesta che deve mettere {se Vi nel vocio indistinto di gente che va, A Sa fifotaia necessario à i mo luogo di smercio; “senony vhè. noi;sia-' “Va applicando le più rigide economie; in luce quanto sra necessaria, una KIuo- 1 ( bimbi che strillano. e nel RI ‘assor iii moli Ò mo. stati ‘vinti dalla concor tenza giap-; ma ‘secondo i calcoli più accurati per Vg 1eglstaGlone per impedire matlrimo- ata dante di squilli e hoati delle autobus.! Cite niiprenni aio o Dell ponese, . Infatti mentire: mell’esercizio | superare la precarietà della situazione, Îl ni tra. minorenni e anche per: far ces- Se’ 

È i «vi {E nel mio povero, piucino Guore c'e. ili il commersio delle a nei @ 1912-13 gli Stati Uniti. inportarono. bisoena. disporre di almeno: un milio- sare li, commercio delle giovanette. Da di 
deserto e il gemitus MOrtiS,. y Tristis ; lella Child W Hare Com È dal Giappone. seta. per Libbre 17,425.! ne' di lire, Beeo il-Contributo che noi est anima mea! i un rapiporto della Chilo elfare Co. & 

1.359 e dall’Italia 2 2.811.606, nel 1922- 93 con fede ‘sicura chiediamo agli amici (2! mission risulta, che nel Bronx, una ra HA E vie E’ venuta. «l'ora sE, ‘volge il ‘desio n seat sò eon un uomo KR importarono dal Giappone Libbre 31.1 del 'partito popolare italiano. .Il con-| n° si i 11 anni Si sposò pe s Ag I PI i O, (IGO il cuore...», E° l’ora del si Ì consenso dei genitori ner 989.046 e dall Italia AR 106. *tributo viene dhiesto ini forma ‘di sot: Getzemani del povèro emigrante, del- i,.25, anni, col e n 
Li _iP90GnI-v almpiasi! to ear zemani del povéro igrante, del che dettero una data di nascita falsa, el = = "i l’esule e del missionario,. stroneati dal- Questa sposa, restò, vedova a 20 anni a) 

EC naturali e dolci abitudini della vitalyon cinque figli. Yor 
su i e gettati lungi, colla Velocità di DR: st Una. ragazza Si LSohi anni si sposò, & 

la morale civile: cattolica... ni |un mondo mortifiaanie di gente, ignora, di 40 anni, così dovette comparire di | 1, e 

  

        

     
     

   
    

     

    
      
    

   
   

       
     

    

    

   

    

    
    
   

   
    

   
    

    
       

   

| sostituita P anarchia » 

34 da morale fascista 
  

    
    

    
   
     

     

     

  

(eskoa uccisero: due - ‘nego 

| dello Stato può ‘relegarli’ in: 

    

        

    

      

      

  

   

   

  

dando per: le: armi: 

x 

    

   

  

    

°« Nulla può giustificare . tali nidi Be ‘ogni siate vi 
lito‘ “inidividitale’ ‘potesse !! estere. ‘vendicato per: violenza” 

| privata o di parte, cesserebbe. per ciò stesso, la. funzione. - 
+ sociale: e. giuridica dello Stato. ‘e all'ordine civile sarebbe hi 

‘« Chi vorrà colpire. oggi ‘quei fascisti.? 2 (quelli, che per, 

Non è' possibile, perchè. la. legislazione. ordinaria non è. 
‘competente ad emettere giudizi in’‘tetritori, come il no: 
stro, ‘overla: guerra.è già. ‘scatenata, e dove. le.sue vittime - ni 
si Lt di gimme rin* giemava sonate 

Potranno . priora. pesa detti dagalitusi; potranno 
‘‘probeatare, i custodi. degli i immo: tali 

    
    
    
   

   
    

  

     

    
      
     

   
     

  

    e UL "Balbo). 

  

    
    
   

  

      i principii, ma noi, dob- si 

f aRdtica. ‘ed, incurante. 

GIO Mare e, (Paccomand are a. Dio tutto le. 

: ci ‘imanzi alla Children's Court e allora 
0h. quanto dobbiamo compatirà, cdr si séppe che l’uomo che aveva sposato.   

ì ‘hanno dovuto spezzare: più 

tri dolci amici che mi ‘aGcompasitiano 
col conforto dette loro preshiere! 
«Ma 10, ‘elle vh@ visto’ tanti ‘venitori 

ziante ‘di sposè è di' bimbi ‘innocenti, | 
in quélla Sera mesta di Réparazione, pro. 

Ttesto- di ‘mom ‘meritare fante” attenzio- 
ni è di volene chela bontà dei imiéi a’ 
mici‘ & confratelli; ‘attraverso’ The, va 
«da è confortare ; ji miei poveri compagni 
di viaggio, 3: Vostri, poveri emigranti. 
(Essi più ‘di me lo ‘meritano, ssi che 

ir forti è moll 

pliei vincoli. d’amore; essi. ‘che ‘Galla 

  

SERA negessità: “#0N0. gettati a più Tam 

160 #«più: «martoriato. agito, 

nano med NH, ume GARA     , TE 

  

dlmplorsanti da mecum: tr onitorto, die 

  

diangenti e ché ho udita il ‘#rido stra! 

Il senatore. ‘Beniamin Ati i qua- 

le è autore. del progetto dei *matrimo- 

‘pi per Tar cessare lo scorcio dei’ ma- 

{rimoni tra” Tacdzzi ‘o tra -bimibe ed 

‘nomini maturi, sard ‘intértogato ‘darla 
(Grande, Giuria del Bronx -Sdsondo il 
‘progetto di ledoe" Mel ‘sett. “Ontin, le 
ragazze Non - ‘potranzio prendere” mari 

to prima di avere editipiuti” 16° aiani. 
1% consenso dei” ‘genitori. non: Vale, se 
prima il taafrimonio” ‘tori è ‘autorizzato 

dal giudice: © ** o 
Im quanto alle vifengate ‘non sazio 

‘più daté tanto facilmente è il matri 
monio' now si potrà ‘effettiiare appena 

davuta la lewiza ma solo dopo ui'cem 
do, periodo di “temipo - “E dica ta PI 

tazione foi, gaoeale: irta alan    

    
    

      
    
     

    

    

      

     
     

     

aveva un’altra moglie ancora viva. La 3{ 
Isercito di questi nostri. poveri. rate disgraziata fu riconosciuta di mette fu È 
{.li, che.la necessità. 0 la, vocazione spa debole e mandata: ‘al manicomio e if È = 
| gliano delle, dolcezze famigliari e dei gli sono in wi Orifanotrofio! D È 
dipitti di ‘cittadinanza ! Divinamente , Una ragazza di 14 anni, it altrattata Mc 

este iovano intorno ale, violenze di Paiera). la mostra S i. Religione accomuna in un! dalla matrigna, fit poi Sposhita Senza |’ A 
Co (dial | pietoso. daro d’amore gli. orfani, le il suo consenso ad ‘un giovane di 19 i 
i detto MINORE 0 generi i lanni. Questa poveretta finì col ricorre. |. 1 

Teri sera, alla. stazione di U dine, I re alla, polizia, perchè: la proteggere de 
buon euore di un, gruppo d’amici ha'gglle angherie del marito. Sì Sere al- e 
voluto ‘confortare. la mia partenza per ilo trigna aveva voluto il a 

zianti ‘di’ e ‘La ‘ giustizia‘. X la, lontana. Aîgentina. L° “atto È pentile' org cede fot le autorità Scola- È 

un «carcere ? + “No, 0 gmori i dl [il {e ‘cristiano ‘mi ha fatto tanto. bene! ed stiche l’avevalio minacciata di @-mesto BI 

lo. ‘affratellò in un  yivissimo SEDSO | perché la figliastra non ariana a SCUO SI 
di amorosa. ‘gratitudine. cd tutti gli al: To n 
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r e > ; SORA ° 3 i i dr ti < ‘@ "i 3 * i % e] #5 2Y}IY "E " : PR i È gps va : i E 28 î i  _J° O dulà che per la patrie DE piazzà Bulin si raggruppare” de it dott. Marotta ed'aleuni agenti | té Lo ) ) Î 9 
DINI Mals D : CO ONOS A a 1 no e fecero una. mezza dimostrazione sperializzati partiva alla’ volta di Civil. Bra. l È ocra 89 

| | & Selopavmn dis Sranatis, Fiona i popolari e le loro or ganizza-; dale. Quivi federo una, perquisizione Poche verte ddietro harfatto il 
| pci plovelvin lis palotulis, zioni. Inell’osteria alla Passeggiata condotta sala d ; d gi i, 5 CIRIE i 

% 
Le Aa, È Y . Ò Me 1 2 o fi , 1 o CO z ct, » di Li EF A 

i POESIE DI ZANE'TO e lor a Rome e a Napuli | Loratore ufficiale il co: Clama che da certa Nardini Teres sa, dové Tu trat DA 9 Tnt: 5 - wa ; n n Ng 4 
| | vr Le dente Moro tie lin i A d. n rondo il « elichet » delle. atrandiose 
i Zormnadis melanconichis! NARD. — Ma se i paròns e vendin N Do E I otulis. i tra gli «abbasso » i popolari, Uastel-, to in arresto uno degli individui so- otto campane fase per la Cattedrale 
Î È wi 4 i M n 5 x RCA, PAIR i INA * Ss is. Zinuea vin ani ‘oonerative Jicce le <« 1o- a È DA LA : an al WEA È I 5 4 Di ga I ci IRE] I cil simpri inulai dc i ARD, Instimis, ziruea vin lani, le Cooperative, disse le sue do-, spetti, tale Cucignato Ermenegildo fu Ania TRS AIR 

Brodit ce EER VIET i Ped ce e cun chest o chel pretest lenti note contro ‘i contadmi. che men-! (i; e orafo ai a i O ie 
un sirocat, un, sòffogo se ca. daurmàn si reste 1 i i jrnseppe cdi ann 21, 10t0STat0 Gi QUII i non hanno mancato allora di illa 
HS dea 0Ì Sp 1 SC APRIRE I RIE RIO RO RD zicant: murì e patrie Pe i rivoloeev: a lui 1 PRE Ii a cà Pat 17, ARCI E age che al ciol parfìn il fiàt. in: secie cul bultrie.. zlgani . TRE pe patrie tre un Tempo SI LIV olger Vano 4a lul si e milite n de xila sicurezza nazionale. L al. strare DI decantare la bellezza. 1 ‘impo 

r7 Ted d è < » i fi i i YO] xt VIITSGFTITOY diet. GA AI x . . i; stru \ l OX A une vw n badi 4 L BILPU= 

Zornadis malanconichis! MENI ipa SET  dignum et Justum est. ai suoi «simili » per prestiti di danaro stro non si è potuto rintracciare a ian rl GAS 
? o INAGIMINDE, «= INNO Impual te, lor. no ci odin Ea gi ‘TIR - Però cumò si sper . 4 Î Ct ( di nenza. d squisita Tattura, . la ceniale 

Il mierli e il rusignùl, si devi onasi | 7, UST, — Fero cumo si spere e per altri aftari del gener Ss 0ggi si 80- | La perquisizione diede il suc frut- ncezi dell’ ional n 5 sl devi rasegnasi di là di ben in miei d 3 MESE cn E AA ecs 7 0] Concezione dell'eecezionale  « conicer- 
che in primevere e tor nin solo TE Ion li là di ben in mier.. no lasciati gabbare dalle Casse Rura- ito: infatti gli agenti sequestrarono 1l ib “Ma nes anna: sotto Roba 
AR Priùl sia Veso, sintàt dovete te li ed altre istituzioni e. ciò per effet-| carico dell: it ricenatode ATR a PIL Pn, 
a consolà il Friùl, centà podè stiurasi Î i ana [{CEREIRO7 Sean Meroe: IL BRpO RATA 07 prensibili ragioni di rèclame segnala- e Laiche I a Ca De I lor discors son biei... ‘to «dell’ignoranza;del'‘popolo' stesso ».! dine ie ‘cioè formastci e salumi per uni." .j. dx Paci A 0 SESTA Sospendin la lor musiche. NARD. vo Opinioni pi «ivi RO ; RE | e 8 | dine ;e cioè formaggi e salumi per unire che la riuscitissima opera d’Arté 

In ta chest timp mufòs a i {MENI, — Riguard ai pats colonics?...' Intanto alcuni fascisti presa l’aiuto rilevante valore, Non ‘è stato stabili-t 0. 1 tie 103: 
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festi. tricolori dei Redutà,   

I’ Sindallo cav. V. Rilero pionmiteia 
stanza. 

La bandas;suoanò limno al Piave.it: 
‘Il trattenimento della i« Città di U-! 
dine’. dsi—Doméewica,. la (giovane files] » 

«Città, di sU. ine», a «dedi a 
« Tristi amo- 

lito «abitties » è ‘specie “Il popolo 

causa va. ricercata nei prezzi un 

oi si auguriamo che in altre 
costanze là ‘brava e’ ‘prombettentà soia 

maggiormente : ‘orti ] 

fiperando ; anche inlie 

un, tempo più favorevole. s° quello "di; Sc 

  

MELE eattggio è 21 ‘aepitilà 
rio, di questa, data, a prescindered 

i idea di «interventismo » o m 
AED ad, oe eittading]S 

di medita-|m 
Gab mer a 

‘cui affetti ancor oggi si fanno spie la 

  

he Atto ‘manifest 
Ias cattivo: «fimo, | viblanazie, aus 

sÌ nota valo soltanto i bellissimi. Rapispi) se o: 

con ossequio 
devotissimo Riccardo Navaro], Se- 

Prata di Pordenone A magigio ‘1925. 

. dal RA 
che lo scritto non meritava alcunà ris 

R.). 
TRICESIMO] 

XVIV Maggi Sa ipa ogni: abitazio-! 

ne garriva s tatoo una cerimonià 
si è svolta» sotto i 

della pioggia! 

fg aretga 

società locali 

con vessilli e rappresentanze, la banda. 
| popolo, sfilarono! 

ella Qhie a al cole di SI 
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i II pubblica rimase antisista’e colt 
fatto, però in «questo, mandava. il 9. 

cir- 
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I merito in meno di 3 anni. 

Ebbimo poi la dolorosa notizia del: 

la partenza del. Direttore sig. F'erdi- 

nando. Missoni il quale si è 

lole Foster per i Reni. — Ovunque: 
L. 7, sei scatole L. 40. Per posta ag 
giungere 0,50.Dep. Generale, C. Gion 

go, paratie 19, Milano (8). 

SK Koll 

CURA, SPECIALE 

SCIATI: A 
Mialgie e nevralgie reumatiche = 

Dott. GIOVANNI. FAIONI | 
Via Lovaria- UDINE" 

MALATTIE NERVOSE 
«DINE - Piazzale 26-Lugiio.- Telefono 618 

è dovuto as- 
‘sentare dal paese per ragioni di lavo- 

ro. -Juo sostituisce in qualità d. iDiretto 
re reggente PAss. Eccl. Don Antonio 

Cordignano, 

    

|“ MANZAN 0 

E, e ‘Giovedì ‘ad Oleis sono 
seguiti > Fe “ali del compianto sig 
ER Braida, ‘Aaseduto niell’ ogie = 

dale di Udine a ‘cinquant’ anni. Cure 

'affettuosissime non ‘sono valse a con- | 
servare. all’amor ‘dei famigliori, alla 
stima dei compagsani. li, padre e cit. 

tadino esemplare. Gran folla ha accom- 
pugnato. ‘all Sd. age i salma. 

  

  

            

    

    
def unto. 

Alla famig glia, 
del 

*Proe. Gi (Eta: - Dott: cu Sir Pascoletti 
  

  

  

o si boschi 
ieeia ‘del gilt tto: ri coin "| 

‘hattenti.di Paltaza;. ‘fissata: per: ‘dome: | 

nica scorsa; era stata sospesa, d. “aut | 

nità dal Sottoprefetto di Se 

«E DI PROTESI DENTARIA : 

Dott. DI st | 
UDINE, Via della Posta 26, 
eli (Angolo Via! Lovaria). ‘ 3 

‘TOLMEZZO: “Piazza XX Settembre 
giutiti: 

militi fasesti; ma MI. Do rg cd repreepne 

nosstrtaraiente ‘e to tomibaltienti, di D i e: T BALDASSARRE | 

Doo und Cara per Malattie degli Occhi | 
“Prescrizione di octhiali, curé ottiche ed opera- 

«ratorie »per socchi. loschi; cita. «fadicale. della’ 

«lacrimazione. o operazione. della cateratta: 

Visite e. peronenli dalle ore 10-13 ($ dalle. Is -I7 
= Telefono N. 3.60 === 

- Udine Via I w + + Udine 
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poco rdeeni della. Santità della. Chie- 
sa'e della maestosità della cornice. 

per MALATTIE CHIRURGICHE 
a TRICESIMO 

‘sulla collina 
a 5 minuti dal. Tram 

(dalle 8 alle 12). 

Malattie Polmonari. 

  

PROF. 

SILVANO MENGHETTI 
UDINE - Manin 11 

(dalle 13 alle (BB)? 

Endoscopie ;: IA 
su 1 Vie orinarie 
are digeretie 
  

MALATTIE REUMATICHE 
‘Dott. F. CEPPARO : 

| UDINE - Via Aquileia 9 . UDINE 
CASA DI CURA| 

- DELLA: CINCOLAZIONE-E-DEL RICMBIO=- <il 

  Raggi X diatermia - Sole 
artificiale - pneumotorace 

n Giovedì e la Domenica ‘2 ‘Portogruaro 

+ GABINETTO RADIOLOGICO dala 
SL ate] > A io d lano Four Sat 

"Malattie. Nervose 
‘Dott CESARE BELLAVITIS 
Si» Capor Reparto” Ospedale ‘Provinciale : 

‘Riceve’: ‘ore 13 - 16° 

Cure ‘elettriche - Wasserniam > 

i Udine - Via Grazzano 1 (P. Since). 
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CRONACHE GEMONESI 
  

La questione della strada - Una rispo- 
sta sfavorevole del Ministero. 

«Tempo fa, abbiamo annunciato che 
l’on. Fantoni — fiancheggiando un’à-' 

zione del Commissario Prefettizio, cav. 

Angeloni, diretta ad ottenere la revo- 

ca del provvedimento ministeriale con 

cui sì è ritolto al Comune l’aecordato 

sussidio per la strada di accesso alla 

stazione — aveva prasentato’ la. se- 

guente 
Di: Interrogazione 

«Al Ministro déi LL. PP.-per sape- 
‘re se non creda dovere di giustizia, ac 

certata ormai, l’infondatezza delle ra- 

gioni che determinarono il Decreto Mi 

‘ nisteriale 1.0 marzo 1928 n. 132 revo- 

cante il sussidio concesso al Comune 

di Gemona in base alla legige 20 agosto 

1921 n. 1177 per la costruzione di u- 

‘na nuova strada di aecesso alla stazio- 

‘ne ferroviaria omonima e di cui la ri- 

sposta. ad una interrogazione del sot- 

togcritto \nella legislatura passata (at- 

ti Parl.. Dig/us.. Vol. XII All. pag. 

1867) far.luogo all’accoglimento della 

domanda presentata recen temente, con 

unanime consenso, dal Commissario 

‘Prefettizio del Comune per il reinte- 

gro del sussidio, e quanto meno, per 

l'applicazione al caso del R. Decreto 

legge 2 nov. 1924 n. 2264 ». 

LvYon. Fantoni, ‘ortesemente ci in- 

forma di aver ora ricevuto, im propo- 

sito, dal Sottosegretario di Stato per i 

Lavori Pubblici, la seguente 

Risposta 

«Comunico all'’On,  Interrogante) 

chie con Decreto Ministeriale 30 giu- 

gno 1922 fu concesso al Comune di Ge- 

mora; in base all’art, 16 della legge 

2 abosto 1921 ni 1177, il sussidio di 

L. 366.000, pari al 40 per cento della 

spesa di L. 8404000 prevista per la co- 

struzione della strada d’afecesso. alla 

stazione otmomima 

In seguito a ricorsi pervenuti contro 

l'esecuzione di tale strada il Ministero 

ordinò un ‘ulteriore ‘istruttoria dalla 

quale essendo risultato che la strada, 

non rivestiva i caratteri della neces- 

sità, venne revocato il sussidio anzi- 

detto. 
Alla strada, di cui trattasi, non è 0- 

ra applicabile il R. Decreto 11 nov. 

1924 n. 2264, il quale consente la con- 

cessione di sussidi nella misura stabi- 

lita "dall’art. 16 della legge 20 agosto 

1921 n. 1177 anzidetta soltanto per 

la ultimazione di strade già intraprese 

‘oi benefici della legtge stessa, la qua- 

le ipotesi non si verifica nel caso in 

questione. 

Roma, 20 maggio 1925. 

Il Sottosegretario di Stato: fio A 

Petrillo ». 
E’ inutile ogni arzigogolo: questa 

risposta è un colpo i mazza per le no- 

stre speranze, che, pure, non erano 

erandi. 

Il Ministero. mentre da un lato la- 

scia imjplicitamente capire che non può 

| ritornare sul provvedimento deplora- 

to, dall’altro afferma, in modo espli- 

‘dito, che nel caso non ‘ritiene applica 

bile la disposizione del R. Decreto leg 

ge 2 nov. 1924 alla quale, forse come 

ad vn’anicora di salvezza, il sig. Com- 

missatio aveva creduto di potersi at- 

taiocare. È 

Ignoriamo il tenore preciso della rl 

sposta dal Ministero stesso data ‘al 

Comune. Ma non ci sembra, purtrop- 

po, possa essere lsostanzialmente ri 
versa da quella data all’interrogazio» 

ne dell’on. Fantoni. 
E? tale, tuttavia, l’importanza del 

problema e la sostanziale ingiustizia 

del provvedimento dhe. revocò: il: sussi- 

dio, che noi vogliamo — sia pure de- 

bolmente -— sperare che Vultima. par 

rota in' proposito non sia stata ancora 

detta. ih 

| E? doloroso, comunque, dover ©on- 

statare come il Ministero si richiami 

a volta — e parrebbe quasi 
ancor un i el 

‘ce la volesse ‘gettare in faccia — alla 

apposizione |. chie interessati e fascisti 

mossero . concordi, alla esecuzione del- 

l’utilissimà. © pera, proprio, quando “1 

stava per dar inizio ai lavori. 

‘ Ma, se sarà: il caso, ne riparleremo. 

‘Funebri ad un ex combattente 

Alle ore 8 ant. del 21 tore. ebbe luo- 

go l’aveompagnamento funebre dell’ex 

combattente Benvenisti Adolfo spento 

si dopo lunga malattia. Alla mesta ce- 

| rimonia parteciparono ‘i mutilati e 

combattenti coi rispettivi vessilli, i 
Coninissario prefettizio cav. Angeloni, 

la bandiera del. Comune dove il Ben- 

venisti era impiegato, il corpo . dei 

‘ pompieri ece. vi erano pure diverse 

corone di fiori. 4 pg IO 

AI Cimitero il zeom, Ieilio Salidus- 

si a nome della grande famiglia dei 

mutilati e combattenti con brevi paro- 

le porse l'estremo saluto alla salma. 

Alla famiglia te nostre condoglianze. 

Anche qui domenica” venne ;gomme- 

morato «il decimo anniversario. dell’en 

trata; in puerra dell’Italia, a 

Causa il cattivo tempo non potè res 

sere fatto il corteo come gta stato 

stabilito nel programma della cerimò- 

‘nia, Le amtorità’ è Tappresentanze Sì 

' ritinirono: Sotto la iloggia municipale, 

‘il Comune .e gli Alpini deposero al 

YOR 

i | monumento ai Caduti due belle doro-| 

ne, La banda cittadina e la fanfara 

degli Alpini suonarono divensi inni 

patriottici dopo di che la manifesta- 
zione ebbe termine. 

Nel pomeriggio poi al teatro Socia- 
le ebbe luogo un spettacolo vario di 

recita canto e orchestra a pro dote 
della Ssuola. 

Funebri 

A Muzzana del Turgnano spegnavasi 
la nobildonna co: Vittoria Rubini-El- 

‘ti. A Gemona fu trasportata la salma 
che venne tumulata nella tomba del 

‘marito ‘eo. Silvio Elti di Rodieano con 
intervento dei parenti, autorità e di- 

pendenti, 

Tenta suicidarsi 

Giorni fa una domestica della sig.ra 

Isabella Falomo ingoiò una buona do- 

eli. Enti Pii, siamo costretti. a vaKco- 

gliere ed a eommentare le voci pIù at- 

tendibili che corrono in proposito. 

‘Si dice; sadunque, che 1V'Opera Pia 
Modesti-Baldissera abbia mutato inte- 
stazione, in attesa’ di mutare anche fi- 

ne; abbia, cioè, lasciato il nome di A- 

silo per assumere quello di « Orfano- 

trofio Modesti- Baldissert » ; e che stia 

zione di Carità. Perderebbe in tal mo- 

do ogni autonomia. 

Che ‘ne dicono Monis. Arciprete e 

la « Pro Glemona »' (del Comune è | 

nutile parlare perchè il Commissario 

del Comune è anche il Commissario 

della Congregazione) che il testamen- 

per essere doncentrata nella Congrega| 

to di Don Valentino Baldissera chiama 
‘nel consiglio dell’Opera? Sono st 
almeno, invitati a dire il loro parere 

su la proposta trasformazione? 

PANTIANICCO 

Slancio di generosità per il finimen- 
to della Chiesa. — La Chiesa del no- 

| stro paese attende per essere ultimata : 

chiama ad alta voce la bianca veste 
esteriore e interiore, simbolo della pu- 
rezza della fede e dei riti cristiani. 

Portare è compimento questo. ma. 

onifico temipio in puro stile gotico, me- 

ravielia del nostro Friuli, era il desi. 
derio di tutto il paese; ma ben. poco 

si aveva potuto fare dopo la guerra, 

causa le ristrettezze in cui st trovano. 

imite le famiglie pet la perdita di tut- 
ti i raceolti di quegli anni in causa de 

la siccità. Ma ecco cra che alla’ ppello 
forte della chiesa e Gel nostro infatica- 

  
    

  

    
     

    

  

ti \ #3 4 Ì si 

care la massa elettorale. pordenonese 

mew:è il denaro altrui non hanno tro- 

vato fortuna. 1 

Echi della commemorazione 
della Rerum Novarum 

A ogmuno il suo. La commemorazio- 
ne della «Rerum: Novarum » a Udine, 

venne promossa dall’Ufficio delle Mu- 

sociazioni cattoliche, maschili. e fem- 
mini che vi furono ben rappresentate. 
La commemorazione ebbe, e non, po- 

teva non. avere, il più elevato spirito, 
‘Cristiano, che deve unire quanti in di- 

Società Filologica Friulana 
,,G. I. ASCOLI,, 

tualità e Cooperazione, tra tutte le asi 

versi campi lavorano per la causa cat-| 
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Potremmo: ancora dire del .canmeello| E 

automatico per l'uscita delle macchine 
d'incendio, che dopo aver costato pa- 

recchio, beh presto si dimostrerà una co 

sa inutile 0 peogio, ma ci sembra che 
questi pochi fatti messi alla luce del 
sole, devono bastare al dott. Binna per 
prendere i provvedimenti del caso. af 

finchè lo spreco del denato pubblico ab 
bia finalmente a cessare. 

Beneficenza 

Nel Io triste anniversario ‘della 
morte di Ermanno Bolzidco 1-euginet- 

ti Mascherini offrono L. 20 alle. orfa- 
nelle di Via Rivis. 

Un eccellente primo aiuto 
State preparato ai piccoli incidenti 

in casa, al laboratorio, in ufficio o per 
la strada. Per contusioni, tagli, piccole 
scottature e par minori lesioni, 1’Un     

/ i oa Ù 1% > no Amore esemplare ala Patria! 

Gli operai emigrati com la loro sot- 

toserizione banno 

che hanno depositata 

no di Rio de la Plata. 

i 

\ 
} î 

al Banco Italia- 

Vada un plauso al comitato promo- 

tore. fra i nostri Emigrati e a tutti 

questi, che alla voce della Patria han 

no risposto con tanto en tusiasmo. 

In paese abbiamo raccolte L. 7000. 

I lavori sono già iniziati e molti mate- 
sul posto trasportati 

dai compaesani gtatuitamente, 

Lo slameio è degno di largo eneomio: 

‘non deve fermarsi, finchè l'opera non 

i sia compiuta: per l'onore del paese, 

per la Chiesa, la madre mostra. 

dI ft 
mali sono na   
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Degenerazione 

« Giornale del Friuli», organo, come 

si sa, della risostruzione morale e re- 

ligiosa d’Italia: x 

«Notizie da Roma, ci ‘informano co- 

me la Capitale sia congestionata dal 

rigursitare dej pellegrini convenuti ne 

la sede della Cristianità per il Giubi- 
leo di espiazione e di perdono. 

E mentre questi stranieri pubblica- 

mente si compiasciono dell'ordine che 

regna nell’Italia, esprimendo lusin- 

ghieri giudizi che sono la manifesta- 

zione sincera, non estorta, dell’impres- 

sione favorevole ottenuta visitando il 

nostro Paese, benedetto dalla natura 

e da Dio. i rinnegati d’Italia sputano 

ra, il loro veleno contro Vitalia. 

Oh poter tisare il naso di Sturzo co- 

me il battaglio di campanu per batto 

re a gloria i bronzi delle nostre ciue- 

se, ricche di arte « di bellezza. Così so- 

lo potrebbe questo Giuda senza pa, 

riparare al suo male, portando nells 

ore vespertine il saluto all'Italia. AI 

la cui funzione non si arresta all'e- 

goismo nazionale, ma si irradia e si 

diffonde come acque ehe corrono ver- 

so il piano pure vivificanti, feconda- 

trici». 

La Mostra dei “ Crotars da, 

Riceviamo : 
Domandiamo alla giuria che assegnò 

i diplomi agli espositori nella recente 

mostra di Via Grazzano con quale eri- 

terio decretò premi di Io e ILo grado 

‘a persone che lavoro dialtri avevano 

presentato sotto il proprio nome. 

dA Seguono le firme. 
LA 

Certe ingenuità sono compatibili spe- 

cie in questa epoca dinamica (N: d. R.) 

Il: prossimo concerto - dell’ Augusteum 
Anche quest'anno gli Amiei della 

Musica hanno potuto ottenere di aver 

qui, fra noi — il 3 giugno bp. Vv. — 

l’orchestra dell’Augusteumì, che W'an- 

nò gcorso ebbe il più entusiastico con- 

Senso. Rei 

L'orchestra dell’Augustem, essendo 

Vincendo il ribrezzo, riportiamo dali 

nei loro pellegrinaggi in terra stranie-| 

l’Italia tre volte madstra di storia, | 

   MATTEI AL IPIETPINTA VOGLIATE Die pete arto ergo ASTANTI PRI I" ni 
Si rate Rito LR oli tion dico qa cenponttaprntta codona polti sinto mot, sent 

ni di Roma» del Respighi è « Semira- 
mide » del Rossini, 

Data l’importanza dell’avvenimento 

si prevede un grande concorso di pub- 

blico. i 

Militari dispersi in querra. p | 
Lie famiglie saebbero grate se qual- 

che compagno d’armi supestite potes- 

se riferire notizie in riguardo ai due 

soldati : 
. Zecchin Pietro della classe 1885 del 
47 rege. fant. 7.a comp. disperso sul 
monte S. Martino il 17 settembre 1916. 

Zanetto Giovanni, 116. rege. fant., 3.a 
comp., 112 divisione figlio di Giacomo 
da Prata di Pordenone disperso sul 

Carso 1916. 1 

Pozzi neri 

T carabinieri. sorprosero in località   

3 ta 7% LAP, 

raccolto €00) Ie., 

lte saranno affidate al Maestro Diretto 

‘elas 

  

Concorso stesso ed all'uopo ne ripub-| 
blica il Regolamento leggermente mo-, 
d'ficato. : 

Rigolamento del Coucorso 

ART. 1. — Gli autori di villotte. a. 

tre o quattro voci per coro di uomini 

o per coro misto faranno pervenire 

alla S. F. F. (Riva Bartolini 3 Udine), 
ENTRO IL 31 LUGLIO 1925, le loro 
composizioni contrassegnate da un 
motto, ripetuto sopra una busta sug- 

vellata. contenente il loro rispettivo. 
nome' cognome ed indirizzo. 

| ART. 2. — Trattandosi di un con- 
corso straordinario, dalla . Presidenza 
della S. FP. FP, verrà nominata una spe- 

ciale commissione; composta di tre 
membri che esaminerà le villotte per 
venute escludendo dal concorso, con 
giudizio inappellabile, quelle che fos- 
sero per risultare prive di valore ar- 
tistico o tecnicamente ineseguibili. 

ART. 3. — Lie composizioni accetta— 

re della Sezione Corale, il quale sotto 

la vigilanza della Commissione di cul 

all’art. 2, le farà studiare aì suoi al- 
lievi. con.il massimo impegno, per l’e- 

secuizione. i 
ART. 4. — La prima audizione pub- 

blica delle villotte ammesse al concor- 

so avrà luogo. in Codroipo. Il turno dì 
esecuzione sarà determinato per sor- 
tegigio. 

ART. 5. — La Commissione di eui 
all’art. 2. alla quale si aggiungeranno 
due membri designati dal Sindaco di 
Codroipo e due membri designati dal 

cav. Moro, farà, con giudizio inappel- 
labile, la graduatoria di tutte le vil- 
lotte. eseguite. i 

ART. 6. — Aperte quindi le buste 
di cuni all’art. 1, la Commissione asse-     gnerà agli autori delle villotte prime 

sificate nella graduatoria tre pre- 
Pozzi Nori, fuori Porta. /Gimona, due 

i ì gite . i bi n 4 mi sienettivament Ji Ti 70909556 300 
Fiovanotti in compagnia di asuni sol- mi rispettivamente di Li. 709, 500, 300. 

‘dati. 
I due sono stati arrestati e denun- 

i wA’autotità. giudiziaria per lol 

i traggio al pudore. 
Essi sono derti Mario. Cuechini 

Lmiei Bortolotti, da Udine, (O 

Cassa operaia di S. Giorgio 
«rit.) Nella circostanza della ussem- 

blea annuale dellà nostra vecrhia S0- 

cietà di Risparmio di S. Giorgio, l’e- 

grezio avv. dott. Candolini Agostino 

ha tenuto alla assemblea una famiglia! 

re conferenza intesa a dimostrare la 

necessità per i nostri buoni cattolici; 

di guardare oltre la finestra, interes! 

sandosi della vita e del movimento, s0- 

ciale non restando egolsticamente chia 

si in sé stessi, intenti solo al persona-. 

le interesse; dal momento dhe la Chie- 

sa stessa vuole e domanda iche tutti 

aiutino lo sviluppo della Società eri. 
stiana, ed il grande Pontefice Leone 

XIII ha dato l’ésempio del massimo 
interessamento nella questione operaia 

entrando con coraggio a dichiarare i 

diritti ed i doveri dei lavoratori e 

dei padroni, va ALTRI 
| Soggiumse l’oratore che per poter in- 

teivassarsi della vita icristiana ‘e del 

bene dei poveri e degli operai biso. 

gna stare al corrente delle idee, delle 

{ue 
È 

lata 

È 

ki 

  stabile, è oggi reputata una delle mi- 

gliori-d’Europa, «erte la migliore dir 

talia, per serietà, compattezza, ricchez 

za di repertorio; fusione e delicatezza 

dint fade pofat 
Il direttore di questo magnifico stru 

niento, è dal 1912 Bernardino Moli- 

nari, severo studioso d’arte. musicale, 

teeniico perfetto, artista. geniale. e di 

sensibilissimo temperamento. Del re- 

sto il nostro pubblico ricorda con quan 

rà ‘profondità d’interpretazione eseguì 

l’anno passato la Via di Beethoven. 
Quest'anno il: programma compren. 

de «un'altra sinfonia: la IIa. lirica, 
che Beethoven dedieò a Napoleone do- 
po il 1800 quando pareva ‘che il Primo 

Console venisse verso i popoli in no- 

me della libertà. Quando s’aldcorse che' 

anyhe il grande Corso era un tiranno, 

lar dedicò ad uno che fu più grande. 

E’ di una altissima concezione eroica, 

soleririe; “pòtente : è l’espressione com- 
pletà délla maturità del'genio beethor 

Venigdigii #1 è 3 ‘È 

Oltre ‘« L'Eraica » lomwchestra ese-     leggi, delle istituzioni, attraverso la 

stampa buona democratica e cristiana 

che ha bisogno di esser sostenuta da 

titti quelli che vanno in Chiesa e che 
hanno carità. Rate i 

‘ Ringraziamo il chiarissimo avvocato 

del Pene fatto colla sua saggia e se- 

vera parola e ci auguriamo che ab- 

bia così a frequentare il nostro gam- 
biente operaio dove c’è sempre qual- 
che bella soddisfazione da raccogliere. 

È 9 ; 0 @ 

Un successo dell'on. Pisenti 
All’assemblea del Cotonificio Veme- 

ziano; giorni fa, l’on, Pisenti si ‘alzò 

per ‘proporre che, sugli utili dell’eser- 

cizio. venisse assegnato un milione 4» 
gli operai... naturalmente agli operai 

fascisti ‘0 apparentemente tali; È 
I comm, Mazzotti volle che la pro- 

posta fossee messa ai voti. Non: ok 

corre dire che la stessa raccolse solo, 

il ‘voto: dell'on, Pisenti, e di tre, quat- 
tro: azioni» da lui condotte all’assem- 

DAR iaia ETA NONO SIRIA II 

Dal che si vede come i buoni pro- 

— La ripartizione della somma com- 
plessiva de: ‘tre premi (1 1500), po- 
{rà essere fatta anche diversamente 
dalla Commissione ‘in base al proprio 
‘giudizio artistico. i 
| ART. 7. — La proclamazione del 

‘concorso si effettuerà il giorno stesso 

dell’esecuzione. Saranno comunicati al 

pubblico i nomi dei soli. concorrenti 

premaf fon a AO 
ART: 8. -- Per il fatto stesso di 

partecipare al concorso, gli autori ri 

conoscono alla Società, Filologica. Fiyu- 

lana il diritto di proprietà sulle com- 
posizioni premiate nei riguardi della: 
loro esecuzione ed cventuale pubblica— 

zione. Ri fo 
ART. 9. — Qualora il numero delle 

fosse inferiore a cinque e qualora la 
Commissione giudicasse nessun lavoro 
meritevole d'esser preso in considera- 

rinviato. 

! Comunalia | 
Dopo la famosa. sistemazione avve- 

villotte ammesse a norma dell’art. 2} 

zione, il concorso verrà nuovamente 

na cdi ‘è TY niag: Pantani e dio atitaicia e dg De oro " sega - a . 7 LI RI, x siga era Tiatazi D À : PA nota: È % = n; È 

sé di ammoniaca tentando di stuicluar hile Vi don Pietro Pianelli. primii dit mocletà Filologica Friulana, con-'suento Foster è 1] miglior primo aiuto; 

i MUraer ata. £ 1° Valar to 106 cali \ YO , - 
Y È n MI ir "I È n SA si VIN 1 nr; da ori O RL ere ì i 3 

SI. Trasportata all'ospedale. ebbe: pron my Srisposto. con entusiasmo i figli siderato Vesito del. « Concorso di Wu ron state mai senza questo unguenti 

n le dr a dtt i A ARIA . jlotte per il 1924» indetto per iniziati|-— Ovunque: L. 7. 

oci sul destino dell’Asilo Baldissera . . : civolva del ea anale Moro esilio: on è i 

Re e a, O Ii io 0 ai vale dose) Conupriesani emigrati nell qp|Va del cav. Daniele Aloro resuleute ini nÉfAercati di Udine 
Nella mancanza tdi notizie. posrhive;, (e cgfren a a aa ug iCodroipo e con prem: da Su ofterti + ? 

detiato ATE ASM  domà ‘giontina. hanno iniziata. una. sottoberi-| 7. Si dr RE RR 

sul dantenato (dallo, delibere G0MAUE zione mieomrini fra toro! Fad lag, 1 OSIbo già reso moto a mezzo della stami Ni A TRIRCRIO. Wie LUI 
; x , i te DPROII AE CIO ret D, Ì O PRA ITERTUOR O TAG î IO ; i i IR PO n] PI SR EE 

sariali ene ricuardalo le rii ol'Iige il È 
Da periodica triulana rinnova i PRIA AA stallo da PO? to I id. DIARICO i 

-T, Fix dr: RAT A agi ve { RESO 

CL TELI, louz: Ciusa dio DÒ hVIOS 

segala a 170. 

C'ilioce da 250: a 390, noci. da 300 a 

400, mocelle da 600 a 800) nes 
] 
id 

{120 a 190, asparagi da 400 a 430, pa- 

tate a 160. erberape da 80 a 110, cipol 

la da 60 a 100, piselli da 200 a 260, spi 
nacci da 60 a 90, radicchio da 70 a 90, 

carcioffi da cent. 15 a 25 Vuno.' 

Fienò dell’alta, La} qualità da 30 

a 33; ILa qualità da 26 a 29; della 

bassa Ta qualità da 25 a 26, H qua- 

lità a 22 erba spaena da ‘32 a 40, pa- 

a 29, sirame scuro da 22 a 
G elia da 27 

28. 
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Una poesia religiosa 

    

di. Teobaldo Ciconi 
Anche dopo le pubblicazioni, più o 

mento voluminose, ‘date recentemente 

alla luce per commemorare ‘l’illustre 

sandanielese Teobaldo Ciconi, gli serit- 

ti che meglio di qualunque altro ne 

fanno risaltiare completa la figura ar- 
tistica e morale, inquadrandola nello 

ambiente in «cui si sviluppò, restano 

sempre quelli del laerimato professore 

Mons. Giuseppe Ellero. Il quale nei 

suoi scritti mette pure in evidenza la 

fede del Cicconi, fede che fu sempre 

viva e mai rimase scossa pur nel mon- 

do turbinoso e tutto singolare — anche 

per l’anticlericalismo dominante «ID 

cui il poeta ebbe a trovarsi e che tro- 

va riflesso sieuro specialmente nella 

sua Wroduzione drammatica, sul eui 

sfondo riluce sempre intero il senso 

morale e cristiano della vita. Ciò non 

bisoena mai dimenticare, anche ‘per 

non far torto alla memoria del sanda- 

nielese. 

A sussidiare, se ne fosse bisogno, 

questo concetto, pubblichiamo una pa- 

ratfrasi. della, «Salvo li 

pur nella forma letteraria che risente 

del. tempo, scritta dal ‘Ciconi. Essa è. 

pressochè inedita, polehè. a quanto 1; 

eonsta, venne stampata uma volta s0-; 

la in numeto Timitatissimo di fogli 

volanti in oceasione di Messa Nuova. 

LuUegresio eucerdote che Ja pubblicò, fu 

noseritta rinvenuta tra le sue carte, ne 

sia Vautografo. 
La pubblichiamo anche. per rendere 

così un nuovo devoto om aggio alla 

nemoria del sandanielese in occasione 

del centenario della sua nascita avve- 

huto nel decorso -dieembre. | 

Salve Regina! 

A Te che regni in Cielo 

Sopra miriadi di angeli 

Madre di tutti anelo; 

E dal profondo. core 
Madre del ‘santo Amore, 

Alzo il saluto a Te. 

Salve, salve, o Maria, 
Misericordia. massima, 

Vita e speranza mia, 
Vita che i mesti incuora, 

Lido 

sei, 

  
mo ora al dott. Binna se non è suffi- 

ciente questo periodo di esperimento 
o se in quella officina si deve ancora: 

per lurigo tempo continuare nei vee- 
chi sistemi dispendiosi, 

Non diremo diel malcontento del 

personale pompieri e dell’anarchia che 
regna in quell’ambiente dove le diffi- 

denze non sono poche. Riferiremo quel 
lo che ci è stato raccontato riguardo 

su due (più semplici cavalletti e che, 
per la costruzione dei quali si lavora 
da quindici ‘giorni ed ancora non .80- 
ho terminati. Lo Di 

E quei famosì sdaffali per il Museo, 
preventivati da un falegname della 

po.., tecnico 850 lire ciascuno, che co- 
sa verranno a costare? Ma i due pre- 
ventivi non li ha pur avuti nelle ma- 

mi il dott. Binna®. si ilari 
Questi misteri li chiarità, speriamo, 

nistrazione e in. un non lontano gior- 
no. Siete 
.. Potremmo parlare acora di una sem 
iplice serivania, che da circa un mese è 
in costruzione nella predetta. officina,     suirà: « La sposa venduta » dello Sme 

tana, « Novelletta» di Martodei, « Pi 

ei 

positi dell’on. Pisenti di alddomesti- 

7 

fno non stagionato, non voleva rima. 
'nere al suo posto! 

nuta nel passato febbraio, domandia-} 

a due semplici tovoli di disegno posti] 

città, per circa 450 lire l’uno e dal ca-| 

la tanto desiderata e legittima Ammi-| 

ed il cui piano lucidato a dovere wen- 
[ne fermato con delle viti perchè il le-| 

Speme d’ognun che adora 

L'arca del Re dei re, 
D'Eva. esulante figlio, 

La tua, clemenza io supplico, 

+ Venero .il'.tuo ‘consiglio ; 

i Con.quanta voce ho in core, 

Madre del Santo Amore, | > 
Chiedo. la tua mercò. 

Immerso anch'io nel fango . 

Di questa val di lacrime, 

Gemo, sospiro e piango ; 

Sento il. bisogno anch'io 
Che la bontà di Dio 
Venga in soccorso a me, 

Dunque, o mistica rosa, 
Non obbliarmi, e il tenero ‘. 
Oechio su me riposa, | | © 
"Talchè nell’empia guerra 
Che si combatte in terra 
Mi sii di scudo ognor. 

E dopo questo esiglio, 
Delle tue sante viscere >. 
Dammi ch’io veda il Figlio, 

« Dammi ‘che innanzi a..tutto. 

Mi si riveli il frutto 
Del tuo divino amor. 

‘ So che a lodarti appieno, - 

So che a narrar ine glorie 

. Ogni poter vien meno; 
._ Ma dove. tu. l’aspigta, La 

So che dell’uom, acquista 
| Forza novella. il dor... ...._ 
‘O. Vergine Beata,... °° na x   Del cieco mondo reggimi 
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Vi 

  

pole da 

egina'», bella i 

a suo tempo, amico del Ciconi e non. 

è fuori di probabilità che la copia ma- 

|Tincalla, Tl terzo. complice di que 

IL 

© CIVID 

Nella .fatal giornata, 
E fa ch'io viva è mora 

Lia Madre del Signor. 

TEOBALDO CICONI. | 

) Il Inaogi | al I 

Italiani, 
Il Santo Padre Pîo XI, nel cui tudo 

re inagnanimo le soavi rimembranzi 
di Lourdes sono perennemente vive 

À 3 . È 

non soltanto non acconsente interruzii 
ne negli annuali ‘ pellegrinaggi alli 

j È 
î 

Ì 
7 

{terra beata della Vergine Immacolata 

straordinariamente imponente, sopra 

tutto per il numero grande di ammal 
lati ivi condotti iper ottener gsuarigio 
ne cristiana. rassegmazione, L’ansi i 

del sno cuore paterno sollecita in que' 

  
& 

1 ASA - Ù » 
beneficio dei fi 

î 

ì 
1 i 
i pira delle chie aueuste dip 
i Deh a 

RES: Maria © ta ( 

i 
i} 

sn 
‘coglie l’alta parola del Papa, nella ee 

  

"hresa, 

C‘fomitato Nazionale Ttalianas rad 

tezza ENTUSI ah ciassa otterrà eocuale 

stica. corrispondenza da tutti eli 

liani consapevoli di quanta virtù 
stauratrice della vita cristiana. sia 
conda la pietà sincera e fervente 

so Maria. 

Vf 
| 

®» , | 

Mons. Cavezzali, Presidente 

cum. Distintivo, Mancie, Spese di-oì, 
eanizzazione, La elasse Frs. 650; I L. 

Classe Frs, 460: IMa classe Frs 320 
oltre la tassa di L. 30 da.versarsi 1 

l’atto dell’iserizione, ; 

Per informazioni e pro erammi riva 

gersi all’Incaricato Sale. Angelo Vel 

turini, Udine Piazza Umberto I. N. 81 

I nuovi orari ferroviari 
(Stazione di Udine) J 

Con il 1.0 giugno andranno in vigd 
re i seguenti nuovi orari ferroviari: 

UDINE - VENEZIA 

Partenze: 0.35 A — 5.15 — 7.5 M (ff 
no.a Pordenone) — 9.11 A—+— 14 

Dici 15 b 1/50 A 2045 DB 
Arrivi: 4 A — 7.42 M (da Pordend 

ne) — 40 DD" PROT, I PO i 

LISTS 20, A; 

UDINE . TARVISIO 
Partenze: 4.25 A — 9.20 — 12.10 / 

—-116,15-A: = 17,48: D —20.16*(fin 
alla Carnia). Ù 

Arrivi::7.20 A —. 11 
JIN A 

Carnia). 

i 85.D — 14.40 } 
DD — 23,18 «dall 

I 

    I. a. 

20.5 

UDINE - TRIESTE 
y 

i Partenze: 5.10 — 7 — V15 LE 86 

i 1455 — 1V.5 (fino a Gorizia) — 17.4 

{ro Q0. 10, 

i Arrivi: 7° (da Gorizia) © 823 4 

Di 11:55 45,48) EPS 

2230 1 

na x = OE Jj 

Assoluzioni. 
L'Amministrazione della Giustizi 

presso la Corte d’Assise di Bologr 
ha portato ad assoluzioni notevoli. Il 
prima è stata quella del «leader» ft 
scista Recazzi imputato di wecisiol 

del colono -Pietro Marani. H' stata pi 
la volta, di nno dei « bravi» del hi 

sazzi, l'ex anarelrieo Oreste Curti, | 

| quale era imputato di assassinio all’4. 

ba elettorale del 6 aprile 1924 di 
vecchio socialista (Gaiani. 

Altro processo quello contro gli il 
putati di assassinio del contadine Ga 

tano Piretti a Sacerno di Calderari 
gli squadristi Carlo Randi e Filipf 

e
n
i
 

  

      

   
è 

delitto Antonio Dirani era stato. neé 
so da faskisti poichè si temevano 

sua confessione ‘e le sue rivelazioni { 

il delitto era avvenuto durante la | 
berazione dei tre detenuti, effettua; 
con un assalto al carrozzone cellula: 
che li trasportava alle carceri. 

Ultima della serie l'assoluzione di 
eli accusati di assassinio, del social 
sta Armando Brighenti a Santa Mar} 

di Budrio, - | 
| Queste sentenze Costituiscono pel 
un formidabile contributo alla ‘prop! 
ganida antifascista. CO 

  

  
Arti Grafiche Coop. Friulane - UDIN 

  

nua 
già assistente vol, nell'Istituto Patologia mel 
ca R. Università di Pavia - Supp. nelSanat 

rio Umberto 1, di Milano - vol. nell’ Ospedé 

pi: Maggiore di Bologna. | = 

MALATTIE DI PETTO :: MALATTIE REUMATICI 

!". *Diatarmia - Sole alta‘ montagna | |. 
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Benedicendo ognora ‘40 
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“Carlo Liva — Dirett. respons. 

A L 2° Giorni mon festi | 
nt ;° SRI 

  

  
+ piceno 

ma auspica altresi che il plellegrinag 
gio nazionale dell’Anno Santo  sié 

ani 

tuti 

Lib 
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5 TRENI SPECIALI TO: 

1-8 Settembre ic em 

PROGRAMMA È L; 
a SN 

1 settembre :. Partenza dal Confine. 

2 sett.: Arrivo. a, Lourdes, 2, .8,,4, È 
6, 7 sett.: Soggiorno a Lourdes; 7 sett, Io 

Partenza da Lourdes; 8 sett. ‘Arrivi 

al Confine, de; 

Prezzo: comprendente biglietto fel 
roviario da frontiera a frontiera, vitti 
ed alloggio solo a Lourdes, Vademg me 
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